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             V Domenica di Pasqua                                  29 aprile 2018 
 

  Per riflettere 
At 9,26-31; Sal 21; 1 Gv 3,18-24; Gv 15,1-8 
 

Nei discorsi di addio del Vangelo secondo san Giovanni 
(capitoli 13-17) l’evangelista prende spunto dalle parole di 
Gesù per riflettere, con il carisma che gli è proprio, sulla vita 
dei credenti dal tempo dell’Ascensione al ritorno del Signore. 
Egli si riconosce talmente legato al Signore attraverso lo 
Spirito di Dio che parla ai suoi ascoltatori e ai suoi lettori 
usando l’“io” di Cristo. Per mezzo della sua voce, il Signore 
rivela a coloro che credono in lui qual è la loro situazione, 
ordinando loro di agire in modo giusto. È durante la festa 

liturgica delle domeniche che vanno da Pasqua alla Pentecoste che la Chiesa propone alla 
lettura questi discorsi, per mostrare ai credenti cos’è infine importante per la loro vita. 
Attraverso un paragone, il Signore ci rivela oggi che tutti quelli che gli sono legati mediante 
la fede vivono in vera simbiosi. Come i tralci della vite, che sono generati e nutriti dalla vite 
stessa, noi cristiani siamo legati in modo vitale a Gesù Cristo nella comunità della Chiesa. Vi 
sono molte condizioni perché la forza vitale e la grazia di Cristo possano portare i loro frutti 
nella nostra vita: ogni tralcio deve essere liberato dai germogli superflui, deve essere sano e 
reagire in simbiosi fertile con la vite. Per mezzo del battesimo, Cristo ci ha accolti nella sua 
comunità. E noi siamo stati liberati dai nostri peccati dalla parola sacramentale di Cristo. La 
grazia di Cristo non può agire in noi che nella misura in cui noi la lasciamo agire. La 
Provvidenza divina veglierà su di noi e si prenderà cura di noi se saremo pronti. Ma noi non 
daremo molti frutti se non restando attaccati alla vite per tutta la vita. Cioè: se viviamo 
coscienziosamente la nostra vita come membri della Chiesa di Cristo. Poiché, agli occhi di 
Dio, ha valore duraturo solo ciò che è compiuto in seno alla comunità, con Gesù Cristo e nel 
suo Spirito: “Senza di me non potete far nulla”. Chi l’ha riconosciuto, può pregare Dio di 
aiutarlo affinché la sua vita sia veramente fertile nella fede e nell’amore. 

 



 

Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 29 aprile V Domenica di Pasqua 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 ore 12.00 Santa Messa con Battesimo 
 

Lunedì 30 aprile feria pasquale 
 

Martedì 1 maggio S. Giuseppe Lav. (memoria facoltativa) 
 ore 18.00 nella chiesa di S. Antonio Taumaturgo, 

Celebrazione Eucaristica per il mondo del lavoro presieduta dal Vescovo 
 

Mercoledì 2 maggio San Atanasio (memoria) 
 ore 17.00 in cappella preghiera del S. Rosario completo – Ora di Guardia 
 ore 18.00 nella chiesa di S. Francesco d’Assisi (via Giulia) recita del S. 
Rosario guidato dal Vescovo in occasione del Mese di Maggio 
 

Giovedì 3 maggio SS. Filippo e Giacomo apostoli (festa) 
 

Venerdì 4 maggio S. Giuseppe M. Rubio S.I. sacerdote (memoria)-1° Venerdì 
 ore 18.00 in chiesa Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore 
 ore 19.00 in chiesa Santa Messa 
 ore 18.00 al Centro Veritas incontro organizzato dall’Ass. Cardoner su “La 
Liturgia delle Ore – Una preghiera per i laici” a cura di Michela Brundu 
 

Sabato 5 maggio feria pasquale 
 ore 9.30 a Villa Ara ritiro per i bambini e le bambine che si preparano a 
ricevere la Prima Comunione 
 

Domenica 6 maggio VI Domenica di Pasqua 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

 

SANTA MESSA FERIALE DELLA SERA – CAMBIO ORARIO 
 

Ricordiamo che da martedì 1 maggio la S. Messa feriale sarà celebrata alle 
ore 19.00, e non più alle 18.00. 
L’orario delle SS. Messe feriali dal 1 maggio al 30 settembre sarà, quindi: 

7.15 - 9.00 - 19.00. 

 

SANTA MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica 13 maggio, durante la S. Messa delle ore 10.30, 19 bambine e 
bambini della nostra parrocchia riceveranno la Prima Comunione. Preghiamo 
fin d’ora per loro e per le loro famiglie per questo importante incontro con il 
Signore. 

 


